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OGGETTO: Lavanderia automatica self-service. Attività n. 91 del D.M. 16 febbraio 1982.  
 Richiesta di parere sulla conformità al D.M. 12 aprile 1996. 

 
In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente l’argomento in oggetto, si concorda 

con il parere espresso al riguardo da codesta Direzione Regionale VV.F.. 
È evidente che debba essere garantita l’adozione di adeguate misure di sicurezza per gli avventori come ad esempio 

l’inaccessibilità, per quest’ultimi, degli organi di regolazione sicurezza e controllo degli impianti termici, nonché 
l’installazione di adeguata segnaletica di sicurezza che riporti i provvedimenti da adottarsi in caso di emergenza. 

 
Parere della Direzione Interregionale 
 
Si trasmette in allegato il quesito posto dal Comando VV.F. di Belluno in relazione ad un impianto di lavanderia 

automatica self-service nella quale sono installati apparecchi a gas metano, quali caldaia per riscaldamento acqua ed 
asciugatrici, con potenzialità pari a 233 KW. La lavanderia è liberamente accessibile al pubblico tranne che per la zona 
retrostante le macchine lavatrici ed asciugatrici ove sono installate le tubazioni del gas ed i bruciatori: tale porzione di 
locale non è compartimentata rispetto all’area accessibile al pubblico. Nello specifico viene chiesto se l’impianto sia 
conforme al D.M. 12 aprile 1996, attesa l’accessibilità del pubblico al locale in assenza di compartimentazione della 
zona di installazione degli apparecchi a gas. 

Nel merito lo scrivente. sentito il C.T.R. 577/82, ritiene che il locale soddisfi i requisiti di cui ai punti 4.1 e 4.3 della 
regola tecnica allegata al D.M. 12 aprile 1996, ritenendo compatibile la presenza di pubblico in analogia alla possibilità 
di installazione degli apparecchi “..... nei locali in cui si svolgono le lavorazioni ...” (Punto 4.3 della regola tecnica 
allegata al D.M. 12 aprile 1996). Vista l’ampia diffusione di tali impianti, si chiede l’espressione di un parere da parte di 
codesto Ministero. 

 
Parere del Comando 
 
La Ditta in oggetto ha presentato un progetto per la realizzazione di un locale lavanderia aperta al pubblico, 

adiacente ad un autolavaggio ed a locali commerciali ancora da destinarsi. 
Nella lavanderia automatica sono installati apparecchi a gas metano, quali caldaia per riscaldamento acqua ed 

asciugatrici, per una potenzialità complessiva degli impianti pari a ca. 233 kW. 
Il locale appare realizzato in conformità al Titolo IV, punti 4.1 e 4.3 del DM 12/04/1996. Esso però risulta 

accessibile al pubblico, anche se solo per la zona antistante agli apparecchi, mentre resta interdetta la zona retrostante, 
quella delle tubazioni e dei bruciatori, che però non può essere compartimentata. 

Poiché non è chiaro se possa essere ammesso che il pubblico abbia libero accesso al locale degli impianti a gas e 
considerato che tali tipi di negozi self service sembrano trovare sempre più ampia diffusione, si richiede l’espressione di 
autorevole parere in merito.  

Si allega stralcio degli elaborati di progetto. 
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